
SETTORE TERRITORIO
SERVIZIO URBANISTICA - UFFICIO DI PIANO

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 1483 / 2020

OGGETTO: CASOLA VALSENIO - PROCEDIMENTO UNICO AI SENSI DELL'ART. 53 
COMMA 1, LETT A) L.R. 24/2017 - PIANO DI INTERVENTI SPORT E 
PERIFERIE "PROGETTO E REALIZZAZIONE DI UN NUOVO IMPIANTO 
SPORTIVO  IN  LOCALITÀ  FURINA"  -  CUP:  G69B18000050003,  IN 
VARIANTE  ALLA  PIANIFICAZIONE  URBANISTICA  COMUNALE, 
FINALIZZATO  ALLA  LOCALIZZAZIONE  DELL'OPERA, 
ALL'APPOSIZIONE  DEL  VINCOLO  ESPROPRIATIVO  ED  ALLA 
DICHIARAZIONE  DI  PUBBLICA  UTILITÀ.  DETERMINAZIONE  DI 
CONCLUSIONE  POSITIVA  DELLA  CONFERENZA  DI  SERVIZI 
DECISORIA  INDETTA IN  FORMA SEMPLIFICATA  E  IN  MODALITA' 
ASINCRONA AI SENSI DELL'ART. 53 LR 24/2017 E DELL'ART. 14, 
COMMA 2, L 241/1990.  

Richiamata  la convenzione  fra  i  Comuni  di  Brisighella,  Casola  Valsenio,  Castel 
Bolognese, Faenza, Riolo Terme e Solarolo, e l’Unione della Romagna Faentina, per il 
conferimento all’Unione stessa delle funzioni fondamentali in materia di urbanistica ed 
edilizia, rep. n. 340/2015;

Visti  i  vigenti  statuti  dell’Unione  della  Romagna Faentina  e del  Comune di  Casola 
Valsenio;

Visto il Testo Unico sull'ordinamento degli enti locali (T.U.E.L.) approvato con il D.Lgs 
n. 267 del 18.082000 e successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare:

- art.  107 che disciplina  le  funzioni  e  le  responsabilità  dei  dirigenti  degli  enti 
locali;

- art.  147-bis  che  prevede  che  il  controllo  di  regolarità  amministrativa  è 
assicurato, nella fase preventiva della formazione dell’atto, da ogni responsabile 
di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

Vista  la  delibera  del  Consiglio  dell’Unione  della  Romagna  Faentina  n.  63  del 
30.11.2018 avente ad oggetto “Approvazione del Regolamento unico di contabilità e 
definizione procedimento di deliberazione da parte dei comuni”;



Visto  il  D.Lgs  n.  165  del  30.03.2001  (c.d.  TUPI),  recante  “Norme  generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni”; 

Visto il vigente Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi; 

Visto il Decreto del Presidente dell’Unione n. 28 del 20/12/2019 “Conferimento degli 
incarichi dirigenziali per l’anno 2020”;

Premesse

Nel febbraio 2015 una frana ha interessato l'area sportiva "E Nannini" del Comune di 
Casola Valsenio, posta in fregio al fiume Senio, comportando ingenti limitazioni alla 
fruizione delle strutture presenti ed in particolare al campo sportivo. Per ragioni di 
sicurezza, l'area è a tutt'oggi in parte interdetta.

L’orientamento dell’Amministrazione Comunale è stato quello di individuare un'area 
diversa rispetto a quella colpita dalla frana ove costruire un nuovo campo sportivo ed 
attrezzature sportive connesse, promuovendone la progettazione.

La documentazione allegata al progetto definitivo dell’opera, redatta sulla base degli 
studi  di  fattibilità  condotti  preliminarmente,  reca  una  più  estesa  trattazione  delle 
motivazioni  assunte  alla  base  di  tale  scelta  e  delle  caratteristiche  che  si  intende 
imprimere al nuovo centro sportivo, a cui si rimanda.

L'area individuata per la realizzazione del nuovo campo sportivo è situata in località 
"Cà Bartoli – Furina", posta a nord-ovest dell’abitato di Casola, in ambiente collinare, 
attestata tra la S.P. n. 70 “Prugno” (Strada della Lavanda) e la via Macello, a circa 200 
m. dalla strada di fondovalle Senio (S.P. 306 “Casolana – Riolese”).

L’area è attualmente destinata in massima parte ad uso “Seminativo-arborato”, come 
riportato  nelle  specifiche  catastali  allegate  al  progetto  definitivo,  ed  in  parte 
minoritaria interessata dalle previsioni a fini residenziali di un piano particolareggiato 
decaduto e le cui urbanizzazioni non risultano completate.

Tale  localizzazione  richiede la  modifica  della  destinazione  urbanistica  dei  terreni,  il 
correlato adeguamento alla zonizzazione acustica comunale e l'apposizione di vincolo 
preordinato  all'esproprio  in  relazione  ai  beni  immobili  che  non  rientrano  nella 
disponibilità  del  Comune,  potendo  ricorrere  al  “Procedimento  unico”  disciplinato 
dall’art. 53 della L.R. n. 24/2017 per l’approvazione del progetto definitivo dell’opera 
pubblica.

L’opera pubblica da realizzare:

Con Deliberazione n. 18 del 18.03.2019, la Giunta del Comune di Casola Valsenio ha 
approvato  il  progetto  preliminare  dell’intervento  di  “nuova  costruzione  di  centro 
sportivo di Casola Valsenio (RA) – Area di intervento denominata “Furina”;

Con Deliberazione n. 60 del 15.11.2019, la Giunta del Comune di Casola Valsenio ha 
approvato  in  linea  tecnica  il  progetto  definitivo  dell’opera, unitamente  al  quadro 
economico dell’intervento.

Il  progetto  è  stato  redatto  dal  Consorzio  Futuro  in  Ricerca,  socio  di  diritto 
dell’Università  degli  studi  di  Ferrara,  incaricato  della  progettazione  in  forza  del 
protocollo d’intesa approvato con Delibera G.C. n. 11 del 23.02.2016 con l'Università 
degli  Studi  di  Ferrara  –  Dipartimento  di  Architettura,  poi  sottoscritto  in  data 
01.03.2016,  per  instaurare  forme  di  collaborazione  permanenti  tra  i  due  soggetti 
istituzionali e del successivo incarico conferito con distinte Determinazioni n. 65/2017 



e 2557/2018, mentre la progettazione degli aspetti strutturali, impianti, geotecnica e 
idraulica è stata affidata allo studio associato ENSER s.r.l. con sede in Faenza in virtù 
dell’incarico conferito con Determinazione n. 1990/2019. 

L’opera  è  inserita  inoltre  nel  piano  degli  investimenti  approvato  con  delibera  del 
Consiglio  Comunale  di  Casola  Valsenio  n.  87  del  23.12.2019  avente  ad  oggetto 
“Approvazione  Documento  Unico  di  Programmazione  2020/2024,  annualità  2020, 
presa  d'atto  del  perimetro  di  consolidamento  del  bilancio  consolidato  2019, 
approvazione del bilancio di previsione finanziario 2020/2022 e allegati obbligatori”;

Il progetto prevede la “nuova costruzione di centro sportivo di Casola Valsenio (RA) – 
per campo calcio a 11 – area di intervento denominata Furina”. 

La soluzione progettuale proposta si sviluppa lungo una dorsale distributiva (percorso 
pedonale con pendenza minima) che collega da ovest a est i seguenti servizi:

- un’area parcheggio (con 60 p.a) a servizio di atleti e spettatori, dotati di accessi 
pedonali e carrabili distinti;

- un edificio mono-piano adibito a spogliatoi, magazzini e altri spazi di servizio;
- area recintata dedicata all’allenamento;
- un campo da calcio a 11 (dimensione 100x54, oltre alle fasce di rispetto) in erba 

naturale provvisto di una tribuna scoperta, protetta con recinzione,  con capienza 
massima di 96 spettatori.

L’accessibilità  principale  all’impianto  è  garantita  dall’esistente  strada  locale  di 
penetrazione  alla  lottizzazione  “La  Furina”  che  accede  dalla  via  Macello,  senza 
necessità di prevedere nuovi accessi sulla strada provinciale oltre a quelli già esistenti 
(usati esclusivamente come accessi di emergenza al centro sportivo).

Il progetto è stato elaborato in ottemperanza alle vigenti norme tecnico-sportive come 
attestato  dal  parere  favorevole  formalizzato  dal  CONI -Comitato  Regionale  Emilia-
Romagna-  (Parere  acquisito  al  prot.  URF n.  36.879 del  24.05.2019)  e  della  Lega 
Nazionale Dilettanti in data 12.11.2019.

Gli  elaborati  di  progetto  definitivo  e  le  singole  relazioni  tecniche  che  corredano  il 
progetto dell’opera sono depositati  agli  atti  presso  il  Settore  LLPP URF –  Servizio 
Coordinamento  LLPP  Valle  del  Senio  (Class.  06-05,  Fasc.  2018/138  Prot.  URF  n. 
89.072 del 14.11.2019) e contengono gli elementi descrittivi dell’intervento.

Inquadramento dell’area:

L’opera pubblica in esame interessa un’area attualmente di proprietà privata di circa 2 
ettari, classificata in massima parte come terreno agricolo e parzialmente ricompresa 
all’interno di una lottizzazione residenziale  (Piano Particolareggiato denominata “La 
Furina”, approvato con atto di Giunta Comunale n. 57 del 24.05.2001, decaduto per 
decorrenza  dei  termini  convenzionali  e  relative  proroghe) le  cui  opere  di 
urbanizzazione non sono ancora completate.

Gli strumenti di pianificazione vigenti per il territorio del Comune di Casola Valsenio 
classificano l'area in esame:

- PSC Associato (Approvato con Del. C.C. di Casola Valsenio n. 6 del 23.02.2010), in 
parte entro il territorio pianificato come "Ambito urbano consolidato" (Art. 4.3 NdA 
PSC) ed in parte come "Ambito agricolo di rilievo paesaggistico" (Art. 6.7 NdA PSC);

- RUE Intercomunale (Approvato con Del. C. URF n. 48 del 06.12.2017), in parte 
entro il "Centro urbano" come "Aree oggetto di strumenti attuativi" (Art. 11.3 NdA 
RUE) ed in parte come "Ambito agricolo di rilievo paesaggistico di collina" (Art. 15 
NdA RUE);



Entro l'area è inoltre presente un complesso edilizio individuato dal PSC e dal RUE con 
apposita  simbologia  di  valore  presuntivo  come  "Edificio  di  valore  culturale  e 
testimoniale" (Art. 8 NdA PSC e Art. 6 NdA RUE). 

Motivo del provvedimento

Richiamato quanto esplicitato in premessa, con deliberazione n. 81 del 18.12.2019, la 
Giunta  di  Casola  Valsenio  ha  approvato  gli  “Indirizzi  ai  fini  dell’indizione  della 
Conferenza  di  servizi  per  la  Nuova  Costruzione  di  campo  calcio  a  11  –  Area  di  
intervento denominata “Furina” di Casola Valsenio - CUP. G69B18000050003 e per  
l’avvio  delle  procedure  preordinate  alla  variante  urbanistica,  alla  localizzazione  
dell’opera,  all’apposizione  del  vincolo  preordinato  ad  esproprio,  nonché  per  la  
dichiarazione  di  pubblica  utilità  dell’opera  in  relazione  ai  beni  immobili  interessati  
dall’intervento”.

Con  nota  Prot.  URF  n.  99.266  del  20.12.2019,  in  attuazione  della  precitata 
deliberazione, è stata indetta la Conferenza di Servizi che si è svolta ai sensi dell’art. 
53  della  L.R.  24/2017  e  dell’art.  14  c.2  della  L.  241/1990,  come  descritto  nella 
seguente sezione “Procedura ed effetti”.

Con  il  presente  provvedimento  si  procede  all’approvazione  della  determinazione 
motivata di  conclusione della  Conferenza di Servizi  di cui all’art.  53 c.9 della L.R. 
24/2017,  risultando  conclusi  i  termini  perentori  entro  cui  i  vari  Enti  coinvolti  nel 
procedimento devono rendere i propri pareri.

La  presente  determinazione  viene  formulata  successivamente  all’espressione  degli 
organi consiliari del Comune di Casola Valsenio e dell’Unione della Romagna Faentina 
in ordine alla proposta progettuale in oggetto.

Procedura ed effetti 

Il  modulo  procedimentale  individuato  per  l’approvazione  del  progetto  definitivo 
dell’opera è quello disciplinato dall’art.  53 "Procedimento  unico” per l'approvazione 
delle opere pubbliche e di interesse pubblico, di cui al Capo V della L.R. 24/2017, 
mediante  indizione  di  una  Conferenza  di  Servizi,  ai  sensi  dell’art.  14  della  L. 
241/1990, che  assicura  un  contestuale  esame  dei  diversi  aspetti  insiti  nella 
realizzazione dell’opera e di competenza di vari soggetti pubblici.

Ai sensi dell’art. 53 c.2, tale procedura speciale, incentrata sulla valutazione di uno 
specifico progetto di opera pubblica corredato anche da elaborati di profilo urbanistico, 
in particolare, consente:

- di acquisire tutti pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, di competenza 
degli  Enti/Amministrazioni  e  dei  gestori  dei  beni  o  servizi  pubblici  interessati 
necessari per la realizzazione dell’opera;

- di  localizzare  l’opera  negli  strumenti  di  pianificazione  vigenti  con  contestuale 
aggiornamento della previsione urbanistica;

- di  apporre  il  vincolo  preordinato  all’esproprio  in  relazione  ai  beni  immobili  da 
espropriare  individuati  nell’apposito  elaborato  del  piano  particellare  assieme  ai 
nominativi di coloro che ne risultano intestatari secondo le risultanze catastali;

- trattandosi di progetto definitivo, alla conclusione del procedimento, di conseguire 
la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera. 

Il  procedimento valuta  pertanto  contenuti  progettuali  di  profilo  edilizio  collegati  al 
progetto dell’opera pubblica con contenuti progettuali di profilo urbanistico collegati 



alla pianificazione territoriale, entrambi necessari per configurare i presupposti per la 
realizzazione dell’opera pubblica in questione.

In specifico, sotto il profilo urbanistico:

- si  prevede  variante  specifica  al  PSC,  e  conseguentemente  al  RUE,  al  fine  di 
prevedere  le  aree  per  dotazioni  territoriali  pubbliche  (ex  art.  A-24  della  L.R. 
20/2000) connesse agli interventi pianificati e rendere tali strumenti coerenti con le 
scelte localizzative che si intendono operare; 

- tale  nuova  collocazione,  in  ragione  degli  attuali  assetti  proprietari  dei  fondi 
interessati,  comporta altresì apposizione di vincolo preordinato all'esproprio sulle 
particelle catastali meglio identificate nel Piano Particellare di Esproprio e relativi 
allegati (Tavv. “A_APE.00, A_PPE.01, A_PPE.02, A_PPE.03 di progetto definitivo);

- in ragione di quanto sopra, si prevede di riconoscere valore ed efficacia di POC 
specifico al provvedimento autorizzatorio;

- si prevede modifica alla classificazione operata dal PSC e dal RUE Intercomunale 
per il  complesso edilizio esistente (immobile ex rurale censito al NCT al Fg. 19, 
Mapp.le 58) entro l'area interessata dalla trasformazione, eliminando l'attestazione 
di "edificio di valore culturale e testimoniale", per consentirne la demolizione; 
A tal fine, si è valutato il prevalente interesse pubblico connesso alla realizzazione 
del  nuovo campo sportivo, rispetto all’esigenza di  conservazione dell’edificio  -ad 
oggi  inutilizzato  e  in  forte  stato  di  degrado  conservativo-  la  cui  ubicazione 
baricentrica rispetto al lotto di intervento, di fatto impedirebbe l'opera; 

- si prevede infine modifica cartografica alla perimetrazione dell’area disciplinata dal 
“Piano Particolareggiato di iniziativa privata con destinazione residenziale in località 
Furina”, con esclusione dei lotti soggetti ad esproprio, come anche la viabilità di 
accesso al comparto ed al nuovo campo sportivo.

L'approvazione  del  progetto  definitivo  conformerà  i  parametri  edificatori  dell'area, 
determinati in funzione delle attrezzature e dei servizi da insediare, analogamente a 
quanto  il  RUE  Intercomunale  già  consente  per  gli  impianti  sportivi  esistenti, 
riconsiderando a fini pubblici (spogliatoi, depositi, bar, ecc.) il volume relativo ai lotti 
residenziali soggetti ad esproprio.

In merito agli aspetti ambientali si precisa che:

- nell'ambito  del  procedimento  unico  in  oggetto,  sulla  variante  agli  strumenti 
urbanistici vigenti è stata svolta la Valutazione Ambientale Strategica (VAS-ValSAT), 
come previsto dal D.Lgs 152/2006 e dalla disciplina regionale di cui all’art. 18 della 
L.R. 24/2017 (Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale - ValSAT), su cui 
si è espressa la Provincia di Ravenna con l’Atto del Presidente n. 49 del 27.05.2020 
(acquisito al Prot. URF n. 38.521 del 27.05.2020);

Preventivamente rispetto all’indizione della Conferenza di Servizi, data la necessità di 
rispettare  le  tempistiche  previste  per  l’assegnazione  delle  risorse  del  Piano  di 
interventi “Sport e periferie”, in data 19.11.2019 (nota Prot. URF n. 90.005) è stata 
trasmessa  per  via  telematica  agli  Enti/Amministrazioni  coinvolti  nel  Procedimento 
unico la documentazione  tecnica e amministrativa inerente al progetto in vista della 
successiva Conferenza di Servizi decisoria per verifiche preliminari ai fini del deposito.

In data 29.11.2020 si è tenuta altresì presso il  Settore Territorio dell’Unione della 
Romagna Faentina – Servizio Urbanistica – Ufficio di Piano, via Zanelli n. 4 a Faenza 
una riunione istruttoria ai meri fini di illustrazione preliminare del progetto.

In  esito  alle  verifiche  preliminari  sono  pervenute  le  seguenti  richieste  di 
integrazioni/chiarimenti (Allegato “1”: Verifiche preliminari ai fini del deposito):



- Provincia  di  Ravenna  -  Servizio  Programmazione  Territoriale:  richiesta  di 
documentazione  integrativa  relativa  alla  “Relazione  Geologica”  finalizzata 
all’espressione  di  parere  della  Provincia  ai  sensi  dell’art.  5  della  L.R.  19/2008 
(richiesta di adeguamento della stessa alla DGR n. 2193/2015, in particolare per 
quanto  riguarda  i  parametri  sismici),  nota  acquisita  al  Prot.  URF  n.  92.602 del 
29.11.2019 e riscontrata con modifiche alla “Relazione Geologica” predisposta ai fini 
del deposito.
Relativamente al Settore Lavori Pubblici, U.O. Concessioni, Trasporti Eccezionali e 
Viabilità, la nota della Provincia di Ravenna richiama e allega il parere favorevole 
con prescrizioni sul progetto preliminare dell’opera pubblica già formulato (P.G. PRV 
n. 13.764 del 23.05.2019, acquisito al Prot. URF n. 37.128 del 25.05.2019).

- Ministero dell'Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco – Comando Provinciale di 
Ravenna: richiesta di chiarimento se l’attività ricade fra quelle di cui all’allegato I al 
DPR n. 151/2011, acquisita al Prot. URF n. 92.612 del 29.11.2019 e riscontrata con 
nota di chiarimento inviata in data 08.01.2020 (Prot. URF n 1.094/2020) nel quale 
si  comunica  che  “le  attività  esercitate  non  ricadono  nell’elenco  delle  attività  
soggette a prevenzione incendi secondo quanto previsto dal DPR n. 151/2011 ed in  
particolare non ricadono nelle Attività 65.1.B: Locali di spettacolo e di trattenimento  
in genere, impianti e centri sportivi, palestre, sia a carattere pubblico che privato,  
con capienza superiore a 100 persone ovvero di superficie lorda in pianta al chiuso  
superiore a 200 mq.”;

- Nuovo Circondario Imolese – Servizio sismico associato: richiesta di chiarimenti in 
merito alle classi d’uso dei manufatti e prescrizione relativa alla classe d’uso dei 
plinti  di  fondazione  delle  torri  faro,  nota  acquisita  al  Prot.  URF  n.  95.213  del 
09.12.2019 e riscontrata con nota di chiarimento inviata in data 22.01.2020 (Prot. 
URF n. 4.711);

- ARPAE  ST:  richiesta  di  documentazione  integrativa  in  rapporto  anche  al 
conseguente  aggiornamento  del  Piano  di  Classificazione  Acustica  comunale,  da 
redigersi in conformità alla DGR 2053/2001, nota acquisita al Prot. URF n. 97.636 
del 17.12.2019 e riscontrata in data 19.02.2020 con invio (Prot. URF n. 12.527), 
unitamente  ad  ARPAE  SAC,  della  correlata  proposta  di  variante  al  Piano  di 
Classificazione Acustica comunale che riclassifica tutta l’area oggetto di intervento 
in un’unica classe acustica compatibile con la destinazione d’uso prevista (classe III 
“Aree di tipo misto”). L’aggiornamento del Piano di Classificazione Acustica riguarda 
esclusivamente le aree interessate dalla variante urbanistica, trattandosi di modifica 
correlata alle previsioni.

Ai  fini  dell’avvio  del  Procedimento  unico,  l’Unione  della  Romagna  Faentina  ha 
provveduto a svolgere le procedure di deposito e pubblicazione previste dal citato art. 
53 c.6 della L.R. 24/2017 e del combinato disposto degli artt. 8, 11 e 16 della L.R. 
37/2002 e del D.P.R. 327/2001 provvedendo:

- al  deposito  del  progetto  definitivo  dell’opera  pubblica  e  della  restante 
documentazione  tecnico-amministrativa,  (comprensivo  degli  elaborati  di  variante 
urbanistica, del documento di ValSAT e del piano particellare di espropri) per la 
libera consultazione dei soggetti  interessati e per le osservazioni presso la sede 
dell’Unione della Romagna Faentina, Settore LLPP URF – Servizio Coordinamento 
Valle  del  Senio,  per  60  (sessanta)  giorni  consecutivi  decorrenti  dalla  data  di 
pubblicazione del relativo avviso di avvenuto deposito nel BURERT;

- alla pubblicazione del relativo avviso di avvenuto deposito nell’albo pretorio on-line 
del  Comune  di  Casola  Valsenio  e  dell’Unione  della  Romagna  Faentina,  nei  siti 
istituzionali  degli  Enti  sopracitati  e  nel  BURERT  della  Regione  Emilia-Romagna 
(Allegato “2”: BURERT n. 430 del 27.12.2019), nel quale è stato:



- comunicato che l’efficacia dell’atto di approvazione del progetto definitivo dell’opera pubblica in 
oggetto determina, ai sensi dell’art. 53, comma 2, lett. b) e c) della L.R. 24/2017 la localizzazione  
dell’opera, variante alla strumentazione urbanistica comunale, apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio, nonché dichiarazione di pubblica utilità dei lavori di cui, rispettivamente, agli artt. 8, 
11 e 16 della L.R. 37/2002 e del DPR 327/2001 e s.m.i., in relazione ai beni immobili interessati 
dalla realizzazione dei suddetti lavori;

- dato  l’avvio  del  procedimento  e  quindi  comunicato  che  dalla  data  di  pubblicazione  sarebbero 
decorsi i termini dello stesso;

- data pubblicità dell’avvenuto deposito per 60 (sessanta) giorni consecutivi, decorrenti dalla data di 
pubblicazione, per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati;

- comunicato il termine in cui chiunque avrebbe potuto prendere visione del progetto e presentare 
osservazioni.

- alla pubblicazione integrale del progetto definitivo e della restante documentazione 
tecnico-amministrativa  nel  sito  istituzionale  del  Comune  di  Casola  Valsenio  e 
dell’Unione della Romagna Faentina (sezione procedimenti urbanistici “in itinere”).

Inoltre, sono state altresì compiute, ai medesimi fini,  le forme di partecipazione al 
suindicato procedimento nei modi di cui agli artt. 8, 9 e 16 della L.R. 37/2002 e, più 
precisamente,  nell’ambito  dell’espletamento  delle  attività  relative  alla  procedura 
espropriativa, in data 27.12.2019, con note Prot. URF n. 100.353-100.355-100.364-
100.370,  così  come previsto  per  legge,  è  stata  inviata  ai  soggetti  interessati  dal 
progetto,  individuati  catastalmente  come  da  estratto  dal  piano  particellare,  la 
comunicazione di avvio del procedimento indicando i termini per la presentazione delle 
osservazioni -ai sensi delle citate disposizioni– in 60 giorni dalla data di ricevimento 
della raccomandata.

Per l’esame del progetto di cui trattasi, con nota Prot. URF n. 99.266 del 20.12.2019 
l’Unione della Romagna Faentina ha provveduto a convocare la Conferenza di Servizi 
decisoria ai sensi dell’art. 14 c.2 della L. 241/1990, richiamata dall’art. 53 c.3 della 
citata L.R. 24/2017 (Allegato “3”: Avviso di indizione della Conferenza di Servizi), 
con  decorrenza  dalla  data  di  pubblicazione  dell’avviso  di  avvenuto  deposito  sul 
BURERT (BURERT n. 430 del  27.12.2019), da effettuarsi in forma semplificata e in 
modalità  asincrona,  ferma  restando  la  possibilità  di  ridefinire  la  procedura  con 
modalità  sincrona  qualora  si  ravvisasse  necessità  ai  sensi  di  legge,  invitando  a 
parteciparvi i seguenti soggetti: 
- Provincia di Ravenna - Settore Lavori Pubblici e Settore Pianificazione Territoriale;
- ARPAE – SAC – Ravenna;
- ARPAE – ST – Ravenna;
- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini;
- A.U.S.L. della Romagna - Servizio Igiene Pubblica
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Area Reno e Po di Volano;
- Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po;
- Hera S.p.A.;
- E-Distribuzione;
- Terna SpA;
- Ministero dell'Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco – Comando Provinciale di Ravenna;
- Nuovo Circondario Imolese - – Servizio sismico associato;
- Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale;
- Settore Polizia Municipale-URF.

Con la convocazione della Conferenza di Servizi è stato altresì comunicato il  link del 
sito istituzionale dal quale poter scaricare la documentazione completa del progetto 
definitivo,  la  sede  presso  cui  tale  documentazione  è  stata  depositata,  il  termine 
perentorio  entro  cui  gli  Enti  e  le  Amministrazioni  coinvolte  potevano  richiedere 
integrazioni documentali e/o chiarimenti, nonché il termine entro il quale gli Enti e le 
Amministrazioni  coinvolte  devono rendere  le  proprie  determinazioni  tenendo conto 
delle osservazioni presentate, fissato, ai sensi dell’art. 53 c.9 della L.R. 24/2017, in 30 
(trenta) giorni dalla scadenza del termine di deposito per le osservazioni.



In data 13.01.2020 ARPAE-SAC ha provveduto a trasmettere il proprio contributo alla 
Conferenza  di  Servizi  decisoria  convocata  contenente  le  richieste  di  integrazioni  e 
chiarimenti necessari ai fini della redazione della relazione istruttoria sulla ValSAT per 
conto della Provincia di Ravenna, ai sensi della DGR n. 1795/2016, nota acquisita al 
Prot. URF n. 2.012 del 13.01.2020 e riscontrata con modifiche al documento di ValSAT 
in data 24.02.2020 (Prot. URF n. 13.630/2020)  “che risponde a quanto richiesto da 
ARPAE-SAC” (Referto istruttorio di ARPAE-SAC allegato all’Atto del Presidente n. 49 del 
27.05.2020).

In data 10.02.2020 si è tenuta presso il Settore Territorio dell’Unione della Romagna 
Faentina – Servizio Urbanistica – Ufficio di piano, via Zanelli n. 4 Faenza una seduta 
istruttoria ai meri fini di illustrazione del Progetto agli Enti/Amministrazioni coinvolte 
nel  procedimento,  come  da  verbale  Prot.  URF  n.  12.922  trasmesso  agli 
Enti/Amministrazioni partecipanti in data 20.02.2020 (Allegato “4”: Verbale seduta 
istruttoria).

A  seguito  del  periodo  previsto  dalla  legge  per  la  presentazione  delle  osservazioni 
connesse al deposito e alle comunicazioni di avvio del procedimento, compiutosi in 
relazione  alle  misure  di  sospensione  dei  procedimenti  amministrativi  di  cui  al 
combinato disposto dell’art. 103 del D.L. 18/2020, convertito nella L. 27/2020, come 
modificato  dall’art.  37  del  D.L.  23/2020  conseguenti  all’emergenza  epidemiologica 
Covid-19 in  data  18  maggio  2020,  è  pervenuta  1  osservazione  presentata  da  un 
privato cittadino (acquisita al Prot. URF n. 12.976 del 20.02.2020 e attestata con nota 
Prot. URF n. 24.565 del 06.04.2020 e nota Prot. n. 36.170 del 19.05.2020) (Allegato 
“5”: Osservazione pervenuta).

Con  riferimento  all’osservazione  pervenuta,  è  stata  formulata  la  relativa  proposta 
controdeduttiva su proposta del RUP, acquisita al Prot. URF n. 20.209 del 16.03.2020, 
motivandone il non accoglimento (Allegato “F”: Controdeduzione osservazione). 

L’osservazione, unitamente alla proposta di controdeduzione, è stata trasmessa agli 
Enti e Amministrazioni partecipanti in data 29.04.2020 (Prot. URF n. 31.034/2020) 
con la precisazione che, qualora a seguito del riavvio dei termini del deposito fossero 
pervenute ulteriori osservazioni (eventualità che non si è verificata) ne sarebbe stata 
data data tempestiva comunicazione.

Il  termine  perentorio  entro  cui  gli  Enti  ed  Amministrazioni  invitati  ai  lavori  della 
Conferenza di Servizi dovevano rendere le proprie determinazioni si è concluso in data 
18.06.2020.

Nell’ambito della suindicata Conferenza di Servizi, sono stati acquisiti i pareri definitivi 
di competenza degli Enti e delle Amministrazioni di seguito specificati che si allegano 
(Allegato “6”: Pareri pervenuti)  quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto: 

 LLPP Provincia di Ravenna: parere favorevole con prescrizioni (parere richiamato 
sia  nella  nota  di  richiesta di  integrazioni,  assunta al  Prot.  URF n.  92.602 del 
29.11.2019, che nel verbale della seduta istruttoria del 10.02.2020, che rimanda 
direttamente  al  precedente  parere  acquisito  al  Prot.  URF  n.  37.128  del 
25.05.2019 sul progetto preliminare dell’opera pubblica);

 RER – Servizio Area Reno e Po di Volano – Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile: dichiara di non aver competenza ad esprimere 
parere in merito in quanto l’area di sedime dell’intervento non ricade all’interno 
di aree di pertinenza fluviale, né all’interno della zona perimetrata ai sensi della 
legge 445/1908 (parere acquisito al Prot. URF n. 2.670 del 15.01.2020);

 Autorità  di  Bacino  Distrettuale  del  Fiume  Po:  a  seguito  delle  disposizioni  di 
riordino di cui al Decreto del Segretario Generale n. 98/2017 del 31.05.2017, 



l’Autorità comunica di non essere competente ad esprimere valutazioni  né ad 
adottare  provvedimenti  nell’ambito  del  provvedimento  in  oggetto  (parere 
acquisito al Prot. URF n. 3.880 del 20.01.2020);

 Hera  SpA  e  In  Rete  distribuzione  energia:  parere  favorevole  con  prescrizioni 
relative al servizio acquedotto, servizio fognatura e depurazione e servizio Gas 
(parere acquisito al Prot. URF n. 14.334 del 26.02.2020); 

 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ravenna: 
parere  favorevole,  subordinando  l’intervento  alla  prescrizione  di  controllo 
archeologico in corso d’opera, da eseguirsi in tutte le aree dove sono previste 
attività di scavo e di sbancamento del deposito attuale (parere acquisito al Prot. 
URF n. 14.719 del 27.02.2020); 

 AUSL della Romagna: parere favorevole con prescrizioni relative all’interferenza 
con una linea elettrica a 15 kv e relativa fascia di rispetto e prescrizioni sotto il 
profilo igienico sanitario dell’intervento edilizio relative al “vano tecnico-ufficio” e 
all’apertura delle porte su corridoio dei seguenti vani: spogliatoio atleti prossimo 
all’ingresso, vano infermeria e spogliatoio “arbitri  2” (parere acquisito al Prot. 
URF n. 19.286 del 11.03.2020);

 Nuovo  Circondario  Imolese  –  Servizio  Sismico  Associato:  visto  il  chiarimento 
prot. URF n. 4.711 del 22.01.2020 la struttura tecnica competente in materia 
sismica  per  l’Unione  della  Romagna  Faentina  esprime  parere  favorevole  con 
prescrizioni per il progetto esecutivo dell’intervento (parere acquisito al Prot. URF 
n. 20.781 del 18.03.2020); 

 ARPAE ST: in ordine al parere ambientale, l’Agenzia non ravvisa elementi ostativi 
al progetto in esame a condizione che per la linea elettrica MT 15Kv in cavo 
aereo nudo presente nell'area di intervento sia previsto l’interramento della tratta 
di  interesse  o  la  sostituzione  del  cavo aereo nudo con cavo cordato  in  elica 
visibile così da minimizzare l’area del campo magnetico.
In  ordine  al  parere  sulla  proposta  di  variante  alla  classificazione  acustica 
comunale, l’Agenzia esprime parere favorevole a condizione che essa sia recepita 
con opportuno atto deliberativo comunale e indica altri assolvimenti tecnici per la 
fase esecutiva;
(Pareri acquisiti al Prot. URF n. 21.260 del 20.03.2020);

 E-Distribuzione: nulla osta all’intervento con prescrizioni per l’interferenza con 
l’esistente rete elettrica (linea MT 15 KV aerea nuda – linea BT 0,4 KV in cavo 
interrato) (parere acquisito al Prot. URF n. 29.958 del 24.04.2020);

 Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna  Occidentale:  riscontra  che  le  opere  in 
progetto non interferiscono con le OOPP di bonifica di pertinenza del Consorzio 
(parere acquisito al Prot. URF n. 34.290 del 12.05.2020);

 Polizia  Municipale–URF: parere favorevole (parere favorevole acquisito al prot. 
URF n. 35.991 del 19.05.2020, che aggiorna la precedente nota prot. URF n. 
35.402 del 15.05.2020 a seguito di chiarimento del Settore LLPPP URF - Servizio 
Coordinamento  LLPP  Valle  del  Senio,  acquisita  agli  atti  al  Prot.  URF  n. 
35.817/2020); 

 Provincia di Ravenna – Atto del Presidente: acquisiti i pareri degli altri Enti e le 
osservazioni pervenute, la Provincia di Ravenna si è espressa in ordine ai profili 
di  conformità  urbanistica  alla  pianificazione  sovraordinata,  di  valutazione  di 
sostenibilità ambientale e territoriale e circa le condizioni di pericolosità locale 
delle previsioni, con Atto del Presidente n. 49 del 27.05.2020, acquisito al Prot. 
URF n. 38.521 del 27.05.2020; di seguito si riporta in sintesi il parere motivato 
formulato:

1. Parere  sulla  conformità  alla  pianificazione  sovraordinata:  “Favorevole  alla 
variante  urbanistica  attivata,  ai  sensi  dell’art.  53  della  L.R.  24/2017,  da  



Procedimento  Unico  per  il  progetto  e  realizzazione  di  un  nuovo  impianto  
sportivo in località Furina del Comune di Casola Valsenio”;

2. Parere ai sensi  dell’art.  18 della L.R. 24/2017 in merito alla Valutazione di 
Sostenibilità  Ambientale  e  Territoriale  (ValSAT):  “Positivo  (…)  subordinato 
all’ottemperanza delle “raccomandazioni” di cui al referto istruttorio trasmesso  
da  ARPAE  –  SAC  Ravenna  e  riportate  al  punto  b.  del  “Constatato”  della  
Relazione allegata all’Atto del Presidente” che si riportano nel seguito:
 Dovranno essere attuate tutte le prescrizioni indicate nei pareri/nulla osta espressi dai vari  

Enti coinvolti nel procedimento in oggetto;
 In riferimento alla  presenza di  linea elettrica  MT 15kv in cavo aereo nudo, per  il  tratto  

presente nell’area di  progetto dovrà esserne previsto l’interramento o la sostituzione del  
cavo aereo nudo con cavo cordato ad elica visibile, così da minimizzare l’area del campo  
magnetico;

 In riferimento all’impatto acustico, essendo le attività sportive potenziali fonti di disturbo, in  
sede di progettazione esecutiva dovrà essere predisposta una valutazione di impatto acustico  
dell’area sportiva ai sensi dell’art. 8 della L 447/1995, includendo tutte le possibili sorgenti  
sonore;

 Considerata la vicinanza all’infrastruttura sportiva di  previsione di  un PUA a destinazione  
residenziale, tale PUA dovrà essere sottoposto a valutazione previsionale di impatto acustico,  
ai sensi dell’art. 8 della L 447/1995.

3. Parere  ai  sensi  dell’art.  5 della  L.R.  19/2008 sulla  compatibilità  rispetto  al 
rischio  sismico:  “Favorevole,  alle  condizioni  riportate  al  punto  c.  del  
“Constatato” della Relazione allegata all’Atto del Presidente”  da applicarsi in 
sede di progettazione esecutiva.

In relazione al mancato riscontro da parte di Terna SpA, posto che ai sensi dell’art. 
14-bis c.4 della L. 241/1990 il mancato invio del rispettivo contributo entro il termine 
comunicato, è da intendersi come espressione tacita di parere favorevole, si richiama 
il fatto che in ordine alla linea elettrica presente nell’area di progetto si è espressa E-
Distribuzione, rilevando la propria competenza.

Inoltre, nel medesimo periodo sono stati acquisiti ai sensi del comma 5 dell’art. 53 
della L.R. 24/2017 le seguenti espressioni:

- Atto  del  Consiglio  di  Casola  Valsenio  n.  19 del  26.05.2020 avente  ad  oggetto: 
“Procedimento Unico ai sensi dell'art. 53 comma 1, lett a) L.R. 24/2017 - Piano di  
interventi sport e periferie "Progetto e realizzazione di un nuovo impianto sportivo  
in  località  Furina"  -  CUP:  G69B18000050003,  in  variante  alla  pianificazione  
urbanistica comunale, finalizzato alla localizzazione dell'opera, all'apposizione del  
vincolo espropriativo ed alla dichiarazione di pubblica utilità. Espressione di indirizzi  
in merito al progetto e alla variazione alla strumentazione urbanistica nonché al  
piano di classificazione acustica comunale”;

- Atto del Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina n. 18 del 19.06.2020 avente 
ad oggetto:  “Casola Valsenio - Procedimento Unico ai sensi dell'art. 53 comma 1,  
lett a) L.R. 24/2017 - Piano di interventi sport e periferie "Progetto e realizzazione  
di  un nuovo impianto  sportivo in  località  Furina"  -  CUP: G69B18000050003, in  
variante  alla  pianificazione  urbanistica  comunale,  finalizzato  alla  localizzazione  
dell'opera, all'apposizione del vincolo espropriativo ed alla dichiarazione di pubblica  
utilità.  Approvazione del progetto, della variazione alla strumentazione urbanistica  
nonché del piano di classificazione acustica comunale”.

Richiamati l’art. 53 c.9 della L.R. 24/2017 e l’art. 14-bis c.5 della L. 241/1990 che 
attribuisce  all’amministrazione  procedente  l’obbligo  di  adottare  una determinazione 
motivata di conclusione del procedimento di conferenza di servizi una volta accertato 
che il termine perentorio per l’espressione del parere di competenza è scaduto, dando 
specifica evidenza alla valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale;



Considerata la  necessità  di  rispettare  il  termine  finale  di  conclusione  del 
procedimento;

Dato atto che il  procedimento di cui  sopra si  è svolto in forma semplificata e in 
modalità  asincrona  ai  sensi  dell’art.  14-bis  della  L.  241/1990  e  che  il  termine 
perentorio  entro  cui  gli  Enti  e  le  Amministrazioni  coinvolte  erano  chiamate  ad 
esprimere le proprie determinazioni è decorso il 18.06.2020;

Data evidenza della positiva valutazione circa la sostenibilità ambientale e territoriale 
della proposta, come rilevata dalla Provincia di Ravenna con Atto del Presidente n. 49 
del 27.05.2020, in qualità di autorità competente alla valutazione. 
Per  ciò  che  attiene  all’integrazione  dei  contributi  pervenuti  in  ordine  ad  aspetti 
ambientali in rapporto alle previsioni del progetto, si evidenzia che lo stesso parere 
positivo  motivato,  sulla  base  della  relazione  istruttoria  di  ARPAE-SAC,  individua 
raccomandazioni  e  prescrizioni  da  ottemperare  “solo  nelle  fasi  successive  del  
procedimento”, che vertono sulle opzioni per risolvere l’interferenza con il cavo aereo 
Media Tensione esistente (interramento o sostituzione/protezione) e su indicazioni per 
le successive valutazioni acustiche di dettaglio.
Anche  per  ciò  che  riguarda  il  giudizio  circa  la  compatibilità  della  proposta  con le 
condizioni  geomorfologiche  del  sito,  la  Provincia  di  Ravenna  ha  espresso  parere 
favorevole fissando condizioni “da applicarsi in sede di progettazione esecutiva”.

Visti i  pareri e le determinazioni pervenute nell’ambito della Conferenza di Servizi 
(Allegato “6”: Pareri pervenuti) prevista dall’art. 53 c.3 della L.R. 24/2017;

Dato  atto,  con  riferimento  alle  condizioni  contenute  nei  pareri  sopra  elencati  ed 
integralmente riportati nell’Allegato “6” alla presente, che gli elaborati del progetto 
definitivo dell’opera pubblica oggetto di deposito e posti all’esame della Conferenza di 
Servizi risultano confermati ai fini dell’approvazione, anche a seguito dei contributi 
pervenuti ed i perfezionamenti conseguenti saranno gestiti in fase di progettazione 
esecutiva  dell’opera  pubblica,  mentre  per  ciò  che  attiene  all’adeguamento  della 
cartografia della strumentazione urbanistica (PSC e RUE) e del Piano di Classificazione 
Acustica  (PCA)  comunale  si  potrà  provvedere  direttamente  a seguito del  presente 
provvedimento autorizzatorio, nelle risultanze di cui agli atti della Conferenza, il tutto 
come già esplicitato nella deliberazione C. URF n. 18 del 19.06.2020;

Considerato che ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 c.2 della L.R. 24/2017 e dell’art. 
14-quater  della  L.  241/1990  la  determinazione  motivata  di  conclusione  della 
conferenza, adottata dall’amministrazione procedente all’esito della stessa, sostituisce 
a  ogni  effetto  tutti  gli  atti  di  assenso  comunque  denominati  di  competenza  delle 
amministrazioni e dei gestori di beni dei servizi pubblici interessati;

Visto che il Responsabile unico del Procedimento e il Dirigente, rispettivamente con 
l'apposizione del visto di regolarità tecnica e con la sottoscrizione del presente atto, 
attestano l'assenza  di  qualsiasi  interesse  finanziario  o  economico  o  qualsiasi  altro 
interesse  personale  diretto  o  indiretto  con  riferimento  allo  specifico  oggetto  del 
presente procedimento (assenza di conflitto di interessi ex art. 6-bis della L. n. 241 
del 07.08.1990);

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 c.9 della L.R. 24/2017 e dell'art. 14-bis, c.5 e 14-
quater della L. 241/1990, dispone di adottare la

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA
DELLA CONFERENZA DI SERVIZI 

per  l’approvazione  del  progetto  definitivo  dell’intervento  denominato  “Nuova 
costruzione di centro sportivo di Casola Valsenio (RA) – per campo calcio a 11 – area  



di intervento denominata “Furina”, comportante variante alla pianificazione urbanistica 
e acustica comunale, apposizione di vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di 
pubblica utilità, dando atto che la stessa produce gli effetti indicati dal comma 2 del 
medesimo articolo 53, dalla data di pubblicazione nel BURERT del relativo avviso di 
avvenuta conclusione della Conferenza di Servizi e a condizione che alla medesima 
data essa risulti integralmente pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente.

Contestualmente, sulla base delle premesse costituenti parte integrante del presente 
documento  e  delle  posizioni  espresse,  anche  in  forma  tacita,  dagli  Enti  ed 
Amministrazioni partecipanti

DETERMINA

1. di prendere atto dei pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, 
comunque denominati, espressi dagli Enti e Amministrazioni competenti nelle varie 
fasi della Conferenza di Servizi decisoria, indetta, con nota Prot. URF n. 99.266 del 
20.12.2019, ai sensi dell’art. 14 c.2 della L. 241/1990 in forma semplifica e in 
modalità asincrona, comprensivi delle prescrizioni e condizioni, generali e speciali, 
contenuti nell’Allegato “6” parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare evidenza che nell’ambito dello svolgimento della Conferenza di Servizi 
decisoria di cui al punto 1 per l’approvazione del progetto definitivo dell’intervento 
denominato  “Nuova costruzione di centro sportivo di Casola Valsenio (RA) – per  
campo calcio  a  11 –  area di  intervento  denominata  “Furina”,  fra  i  vari  pareri 
acquisiti e citati nella sezione illustrativa del presente atto, figurano, ai sensi del 
comma 5 dell’art. 53 della L.R. 24/2017, anche le seguenti espressioni: 
- delibera di  indirizzi  CC di  Casola  Valsenio  n.  19 del  26.05.2020,  avente  ad 

oggetto “Procedimento Unico ai sensi dell'art. 53 comma 1, lett a) L.R. 24/2017  
- Piano di  interventi  sport e periferie "Progetto e realizzazione di  un nuovo  
impianto sportivo in località Furina" - CUP: G69B18000050003, in variante alla  
pianificazione  urbanistica  comunale,  finalizzato  alla  localizzazione  dell'opera,  
all'apposizione del vincolo espropriativo ed alla dichiarazione di pubblica utilità.  
Espressione  di  indirizzi  in  merito  al  progetto  e  alla  variazione  alla  
strumentazione  urbanistica  nonché  al  piano  di  classificazione  acustica  
comunale”, indirizzo favorevole;

- delibera di C. URF n. 18 del 19.06.2020, avente ad oggetto “Casola Valsenio - 
Procedimento Unico ai sensi dell'art. 53 comma 1, lett a) L.R. 24/2017 - Piano  
di interventi sport e periferie "Progetto e realizzazione di un nuovo impianto  
sportivo  in  località  Furina"  -  CUP:  G69B18000050003,  in  variante  alla  
pianificazione  urbanistica  comunale,  finalizzato  alla  localizzazione  dell'opera,  
all'apposizione del vincolo espropriativo ed alla dichiarazione di pubblica utilità.  
Approvazione  del  progetto,  della  variazione  alla  strumentazione  urbanistica  
nonché del piano di classificazione acustica comunale”, favorevole;

3. di concludere con esito favorevole –sulla base delle premesse e dei contenuti 
illustrati nel presente atto- i lavori della suddetta Conferenza di Servizi decisoria, 
nel rispetto dei termini previsti per la conclusione del procedimento, ai sensi e per 
gli  effetti  dell’art.  14-bis  e  dell’art.  14-ter  della  L.  241/1990,  e  concludere 
pertanto, con esito positivo, il procedimento  ai sensi dell’art. 53 della L.R. 
24/2017, determinando:

- di dare atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 c.2 lett. b) della L.R. 24/2017, 
della  localizzazione  dell’opera  relativa  alla  realizzazione  dell'intervento  ed  in 
particolare  della  variante  alla  pianificazione  urbanistica  e  acustica  vigente, 



costituita  dagli  elaborati  aggiornati  sulla  base  delle  richieste  di  integrazione 
scaturite dai lavori della Conferenza di Servizi ed allegati all’atto C. URF n. 18 
del 19.06.2020 che qui si richiamano:
Elaborati di Variante alla strumentazione urbanistica:
- Allegato “A” – Relazione urbanistica;
- Allegato “B” – Documento di ValSAT e relativa Sintesi non tecnica;
- Allegato “C” – Relazione geologica;
- Allegato “D” – PSC: Tav. 3_17 "Aspetti strutturanti-Progetto" - scala 1:10.000;
- Allegato “E” – RUE: Tavv. P.3 Tav. 17.1 e Tav. 17.2 "Progetto" - scala 1:5.000;

- Allegato “F” – Controdeduzione osservazione.

Elaborati di Variante al Piano di Classificazione Acustica comunale:
- Allegato “G” – Variante PCA – Norme Tecniche di Attuazione (NTA);
- Allegato “H” – Variante PCA – Relazione Tecnica;
- Allegato “I” – Variante PCA – Tavola stato attuale;
- Allegato “L” – Variante PCA – Tavola stato di progetto.

- di  dare  atto,  vista  la  sottoscrizione  degli  atti  presupposti  da  parte  del 
competente  Dirigente  Settore  LLPP  URF,  dell’approvazione  del  progetto 
definitivo  dell’intervento  “di  nuova  costruzione  di  centro  sportivo  di  Casola  
Valsenio (RA) per campo calcio a 11 – Area di intervento denominata Furina”, 
costituito  dagli  elaborati  di  seguito  indicati  che  non  vengono  allegati  alla 
presente determinazione e sono in specifico depositati agli atti presso il Settore 
LLPP URF -Servizio  Coordinamento LLPP Valle  del  Senio (Class.  06-05 Fasc. 
2018/138 Prot. URF n. 89.072 del 14.11.2019):
A – ARCHITETTONICI

- Stato di fatto:
A_sdf_01 Inquadramento normativo, foto aerea, carta archeologica, interferenze;
A_sdf_02 Planimetria stato di fatto;
A_sdf_03 Profili stato di fatto;
A_sdf_04 Planimetria catastale;
A_sdf_05 Documentazione fotografica;
A_sdf_06 Rilievo edifici da demolire: planimetria, volumi, foto e estratti;
A_sdf_07 Rilievo edifici da demolire: piante e sezione;

- Progetto:
A_pr_01 Planimetria di progetto con catastale – Planimetria comparativa;
A_pr_02 Planimetria di progetto;
A_pr_03 Sezioni di progetto;
A_pr_04 Spogliatoi e dettagli;
A_pr_05 Approfondimenti e dettagli campo a 11;
A_pr_06 Approfondimenti strada provinciale;

- Relazioni e altri documenti:
A_RT Relazione tecnico – illustrativa dello stato dei luoghi e di progetto;
A_CME Computo metrico estimativo;
A_AP Analisi prezzi;
A_EPU Elenco Prezzi Unitario;
A_QTE Quadro economico;
A_PSC Prime indicazioni sul piano di Sicurezza e Coordinamento;
A_DDP Disciplinare descrittivo e prestazionale;

- Piano particellare di esproprio:
A_APE.00 Relazione generale;
A_PPE.01 Allegati alla relazione generale – Perizie di stima;
A_PPE.02 Elaborato grafico del Piano particellare di Esproprio;
A_PPE.03 Tabella di sintesi;

B - STRUTTURALI, GEOTECNICI E IDRAULICI
- Elaborati Grafici:

B_01 Planimetria di inquadramento generale;
B_02 Planimetria Movimenti Terra e Sezioni di Scavo/Riporto;
B_03 Sezioni Geotecniche;
B_04.1 Planimetria Rete acque nere;



B_04.2 Planimetria Rete di smaltimento delle acque meteoriche;
B_05.1 Locale Spogliatoi: Casseratura Fondazione ed Elevazione;
B_05.2 Locale Spogliatoi: armatura Fondazione ed elevazione;
B_06.1 Terra rinforzata – Lato Est – Planimetria e Sezioni tipo;
B_06.2 Terra Rinforzata – Tribuna Ovest – Planimetria e Sezione Tipo;
B_07 Plinti Torri Faro;

- Relazioni e altri documenti:
B_RGS Relazione di caratterizzazione Geotecnica e Sismica;
B_RII Relazione Idrogeologica e Idraulica;
B_RCS Relazione di Calcolo delle strutture;
B_RCG Relazione di calcolo delle opere Geotecniche;
B_CME Computo Metrico Estimativo;
B_AP Analisi Prezzi;
B_DDP Disciplinare descrittivo e prestazionale;

C – IMPIANTI ELETTRICI
- Elaborati:

C_01 Planimetria distribuzione esterna;
C_02 Planimetria locale spogliatoi;
C_03 Schemi elettrici;

- Relazioni e altri documenti:
C_RT Relazione specialistica impianti elettrici;
C_CME Computo metrico estimativo impianti elettrici;
C_EPU Elenco prezzi unitari impianti elettrici;
C_AP Analisi Prezzi
C_CAL Calcoli linee e calcoli illuminotecnici;

D – IMPIANTI MECCANICI
- Elaborati grafici:

D_01 Planimetria area esterna;
D_02 Planimetria locali spogliatoi;

- Relazioni e altri documenti:
D_RT Relazione tecnica risparmio energetico ai sensi della legge 10/91 e DM 26/06/2015,  DGR 
n. 967/2015 e s.m.i. Regione Emilia-Romagna;
D_CME Computo metrico estimativo;
D_EPU Elenco Prezzi Unitari;
D_AP Analisi Prezzi
D_RG Relazione di calcolo dimensionamento linea gas metano.

- di dare atto, ai sensi del c. 10 dell’art. 53 della L.R. 24/2017, che la presente 
determinazione  motivata  di  conclusione  positiva  della  Conferenza  di  Servizi 
produce gli effetti di cui al comma 2 dell’art. 53 della L.R. 24/2017, conseguenti 
all’approvazione  del  progetto  definitivo  di  cui  all’atto  C.  URF  n.  18  del 
19.06.2020 che qui si richiama in ogni sua parte;

- di dare atto in particolare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 c.2 lett. c) della 
L.R. 24/2017, nonché degli artt. 8 c.3 e 15 della L.R. 37/2002, che l’efficacia 
della presente determinazione comporta l’apposizione del vincolo preordinato 
all'esproprio in relazione ai beni immobili da espropriare individuati nell’apposito 
elaborato del piano particellare assieme ai nominativi di coloro che ne risultano 
intestatari secondo le risultanze catastali, nonché  la dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opera;

4. di  dare atto che l’approvazione della  variante alla  pianificazione urbanistica  e 
acustica vigente comporta la modifica, nei termini di cui in premessa, dei seguenti 
elaborati:

PSC
- Tav.  3_17  “Aspetti  Strutturanti  -  Progetto”  del  PSC  Associato  vigente  nel 

Comune di Casola Valsenio - scala 1:10.000;



RUE 
- Tavv. P.3_Tavole  17.1  e  17.2  “Progetto”  del  RUE  Intercomunale  vigente  nel 

Comune di Casola Valsenio - scala 1:5000.
PCA
- Tav. 1 “Zonizzazione acustica del territorio comunale” - scala 1:5000.

e  che  si  potrà  procedere  direttamente  in  fasi  successive  al  corrispondente 
aggiornamento  degli  elaborati  costitutivi  degli  strumenti  urbanistici  e  acustici 
comunali;

5. di  dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 53, c. 2, lettera a) della L.R. 
24/2017 e  dell’art.  14-quater  della  L.  241/1990,  il  presente  provvedimento  di 
conclusione  favorevole  della  Conferenza  di  Servizi  sostituisce,  tutti  gli  atti  di 
assenso, comunque denominati, di competenza degli Enti e delle Amministrazioni 
e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati;

6. di disporre, ai sensi dell’art. 53 c.10 della L.R. 24/2017:

- che  copia  integrale  della  presente  determinazione  (e  relativi  allegati)  sia 
pubblicata nel sito  istituzionale  del Comune di  Casola Valsenio e dell’Unione 
della Romagna Faentina (sezione procedimenti urbanistici “conclusi”) e nel sito 
dell'Autorità  competente  per  la  Valutazione  di  Sostenibilità  Ambientale  e 
Territoriale  e  sia  depositata  presso  la  sede  del  Settore  LLPP URF -  Servizio 
Coordinamento LLPP Valle del Senio per la libera consultazione del pubblico;

- altresì, che un avviso dell'avvenuta conclusione della Conferenza di Servizi sia 
pubblicato sul  BURERT della Regione Emilia-Romagna, cui  sarà inviata copia 
completa dell'atto.

7. di  dare atto che il presente provvedimento è rilevante i fini della pubblicazione 
nella sezione “amministrazione trasparente” del sito internet dell’ente, ai sensi del 
D.Lgs n. 33 del 14.03.2013;

8. di  dare atto che il Responsabile del Procedimento ex art. 6 della L. n. 241 del 
07.08.1990 e successive modificazioni ed integrazioni è l’Ing. Felice Calzolaio – 
Responsabile Servizio Coordinamento LLPP Valle del Senio;

9 di  dare atto che il presente atto è assunto in linea tecnica e gli impegni e gli 
accertamenti  contabili  saranno  assunti  con  successivo  provvedimento  di 
competenza del Settore LLPP URF;

10 la  presente  determinazione  è  esecutiva  dalla  data  di  sottoscrizione  con  firma 
digitale  del  visto  attestante  la  copertura  finanziaria  da parte  del  Dirigente  del 
settore finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del T.U.E.L.;

Lì, 22/06/2020 IL DIRIGENTE
ANGELINI LUCIO

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)


